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Un anno in cammino
Cari Sostenitori 
con gioia e soddisfazione vi invio il Rapporto Annuale 2010 di CBM Italia Onlus, che presenta il 
risultato del grande lavoro svolto, grazie a tutti voi, dalla nostra Associazione nei Paesi poveri 
del Sud del mondo. Nonostante la crisi economica si sia fatta sentire, nel 2010 CBM ha raggiunto, 
con il vostro prezioso sostegno, un numero sempre maggiore di bene ciari: più di 25 milioni di 
persone con disabilità visive o fi siche. Quasi 24 milioni di persone hanno ricevuto assistenza 
medico sanitaria per problemi legati alla vista; tra queste, 862 mila sono state sottoposte a 
un’operazione oculistica. Sempre più attenzione è stata data da CBM alle persone aff ette da altre 
disabilità: 582 mila persone hanno ricevuto servizi riabilitativi ed educativi; 533 mila pazienti 
hanno ricevuto cure e ausili per la disabilità uditiva; 529 mila persone aff ette da disabilità 
hanno ricevuto assistenza riabilitativa nelle loro comunità; 504 mila pazienti hanno ricevuto 
cure per la disabilità  sica. CBM Italia, nel 2010, ha sostenuto 65 programmi in 30 paesi poveri. 

È una soddisfazione indescrivibile restituire la vista ad un bambino, far rivedere il  glio ad una 
mamma cieca, permettere ad un adulto di riprendere il lavoro abbandonato, far camminare di 
nuovo un giovane disabile. Aiutare 25 milioni di persone, grazie al vostro sostegno, grazie alle 
vostre donazioni, è una grossa responsabilità sia verso di voi sia nei confronti di chi soff re. In 
questi dieci anni di CBM Italia ho visto la nostra famiglia di donatori ingrandirsi sempre di più, 
 no a diventare una comunità. Come Presidente ho posto in cima alle mie priorità l’impiego 
oculato dei fondi da voi ricevuti e la responsabilità della qualità dei servizi da off rire ai più 
poveri. Ogni euro risparmiato diventa un euro investito in progetti, strumenti, formazione del 
personale locale: una speranza di vita che si accende.

Viaggiando in Africa vedo spesso persone, a volte bambini, che camminano da soli.  Mi piace 
immaginare che per un anno abbiamo camminato insieme al bambino della foto accanto, lungo 
i binari della sua vita. Per tutto il 2010 abbiamo accompagnato il suo passo con una presenza 
rispettosa, determinata, solidale. La strada è ancora lunga, e a volte siamo stanchi, ma vogliamo 
procedere. La meta? Eliminare la cecità e la disabilità evitabile nei paesi più poveri del mondo. 

“Siate di quelli che mettono in pratica la Parola” (Gc 1, 22) ci scrive Giacomo nella prima lettera 
apostolica. Una traduzione più vicina al testo greco è “ Costruite la Parola ”: siate come un artigiano che 
costruisce cose belle, utili e concrete impegnando le vostre mani, la vostra cultura, le vostre energie.
Questo desidero sia il nostro progetto per il futuro: con umiltà e determinazione, grazie al vostro 
aiuto, sostenere e aprire ospedali; formare personale locale e, tramite loro, ridonare la salute a 
persone altrimenti senza accesso ad una cura, reintegrandole nelle loro comunità.
Per quanto abbiamo fatto insieme, per il presente, per il futuro: grazie!  Il cammino continua.
Con gratitudine 

Prof. Mario Angi
Presidente CBM Italia Onlus
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In copertina, Sharifu dopo l’operazione 
di cataratta presso il CCBRT Hospital

Bene ciari del progetto di 
Riabilitazione su Base comunitaria 

MACOHA, nell’area di Lilongwe (Malawi)
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Mwanika attende il proprio turno 
per la visita oculistica presso 
Nkoma eye project, Malawi

CBM: numeri e azioni concrete
Nel 2010 sono 25.368.199 le persone raggiunte dall’aiuto concreto di CBM in tutto il mondo. 
Nelle terre più povere del nostro pianeta milioni di bambini, donne e uomini hanno potuto 
contare sull’opera di CBM e tra di loro:
• 23.747.838 hanno ricevuto assistenza medico-sanitaria per disabilità visiva;
• 582.979 hanno ricevuto servizi riabilitativi ed educativi;
• 533.362 hanno ricevuto cure e ausili acustici per disabilità uditiva;
• 529.352 hanno ricevuto servizi riabilitativi su base comunitaria e assistenza per disabilità mentale;
• 504.020 hanno ricevuto cure per disabilità  sica.

Trend servizi riabilitativi
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Operazioni oculistiche 862.483
Operazioni di cataratta 644.037
Azitromicina distribuita 965.377
Trattamenti con tetraciclina 189.291
Operazioni di trichiasi 32.964
Operazioni di glaucoma 28.327
Trattamenti laser retinopatia diabetica 17.553
Occhiali distribuiti 821.537
Dosi di Vitamina A distribuite 350.884
Trattamenti con Mectizan 11.376.728
Apparecchi acustici 19.338
Ausili ortopedici distribuiti 90.649

Interventi

60
4.

99
0

63
8.

94
3

67
3.

68
6

66
3.

68
0

67
5.

73
4

64
4.

03
7

Trend operazioni di catarattta
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CBM Italia in numeri
Nel 2010 CBM Italia ha realizzato 65 programmi in 30 paesi del Sud del mondo, aff rontando 
una spesa complessiva di euro 2.544.153 e promuovendo un importante lavoro destinato alla 
prevenzione, alla cura, all’assistenza e alla riabilitazione di 1.818.935 persone.

Distribuzione per area geografi ca

Distribuzione per disabilità*à*àà*

AFRICA 27

ASIA E MEDIO 
ORIENTE 24

AMERICA 
LATINA 13

EUROPA DELL’EST 1

à

FISICA 17

UDITIVA 16 VISIVA 60

MENTALE 9

9.804 persone hanno 
ricevuto servizi medici 

di otorinolaringoiatria e 
audiologia

92.451 persone hanno bene ciato di 
servizi ortopedici

103.278 persone hanno bene ciato di 
servizi educativi e riabilitativi

91.423 persone hanno 
bene ciato di servizi 
riabilitativi

1.595.159 persone hanno 
bene ciato di servizi 

oculistici

I benefi ciari degli interventi di CBM Italia**

* La somma è superiore a 65 perché alcuni progetti curano diff erenti disabilità con tipologie di intervento diverse (in un progetto ad es. 
possono essere presenti una scuola per bimbi ciechi, un centro di formazione professionale e un centro di riabilitazione).

** La somma dei bene ciari è superiore a 1.818.935 perché lo stesso paziente può bene ciare contemporaneamente di più servizi.
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Halima, 2 anni, aff etta da paralisi 
cerebrale, sorride mentre riceve 
la visita dei  sioterapisti di CBM 



CBM: dal 1908...
SIAMO un’Organizzazione Non Governativa (ONG), la cui  nalità è sconfi ggere le forme evitabili 
di cecità e di disabilità fi sica e mentale nei Paesi più poveri del mondo, senza distinzione di 
razza, sesso e religione. Da sempre CBM Italia idea e realizza programmi e progetti di prevenzione 
e cura, sensibilizza l’opinione pubblica sulle condizioni di vita delle persone cieche e disabili, 
coinvolgendo la comunità nazionale ed internazionale.
CBM Italia è membro di CBM International, organizzazione apolitica e senza scopo di lucro, 
costituita da 10 associazioni nazionali: Australia, Canada, Germania, Gran Bretagna, Irlanda, 
Italia, Kenya, Nuova Zelanda, Stati Uniti e Svizzera. 

VEDIAMO un mondo dove le persone che non vedono, non sentono o non camminano possono 
essere curate e reintegrate nella loro comunità, possono sperare in un futuro dignitoso e in un 
domani dove nessuno sarà costretto a perdere la vista o a diventare disabile per mancanza di 
mezzi o di cure adeguate.

CREDIAMO di poter cambiare il futuro dei nostri fratelli più bisognosi che vivono nelle zone più 
povere del mondo:
• prevenendo e curando la cecità, le disabilità visive e le altre forme di disabilità  sica e mentale;
• off rendo formazione scolastica e professionale e favorendo la reintegrazione delle persone 

disabili nelle comunità di appartenenza;
• sensibilizzando l’opinione pubblica sulle condizioni di vita delle persone disabili nei Paesi in 

Via di Sviluppo e coinvolgendo la comunità italiana e internazionale.

Fondata nel 1908 da Ernst Christoff el, a partire dalla  ne della seconda guerra mondiale, CBM 
(Christian Blind Mission) si è diff usa nel mondo dando vita a 10 associazioni nazionali e a 12 
uffi  ci regionali per il coordinamento e il controllo dei progetti realizzati in Africa, America 
Latina, Asia, Oceania, Medio Oriente ed Europa dell’Est. Nel 1989 l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) riconosce CBM come ‘‘organizzazione professionale nella prevenzione e cura 
della cecità’’ e come partner nella lotta alla cecità e sordità. 
CBM Italia Onlus nasce a Milano il 26 ottobre 2001. Viene riconosciuta, il 18 settembre 2009, 
dal Ministero degli Aff ari Esteri (Direzione generale per la Cooperazione allo Sviluppo) come 
Organizzazione Non Governativa (ONG) con idoneità ad operare nel campo della cooperazione 
internazionale con i Paesi in Via di Sviluppo (art. 28 L.49 del 26.02.1987). 
CBM Italia è l’unica ONG a far parte della Commissione Nazionale per la Prevenzione della 
Cecità, istituita nel 2009 dal Ministro della Salute Ferruccio Fazio. Nel 2010 l’Istituto Italiano 
Donazione certi ca le procedure e le attività di CBM Italia e le consente l’uso del marchio 
“Donare con Fiducia”.
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CBM Italia in Africa ha confermato il suo impegno a sostegno dei progetti rivolti alla 
disabilità visiva e fisica. 
CBM Italia, con una spesa complessiva pari a € 1.700.768, ha realizzato 27 progetti su 
tutto il territorio del continente africano.

CBM Italia in Asia e Medio Oriente ha confermato per il 2010 la sua grande attenzione e il 
suo impegno operativo rivolto alla popolazione del subcontinente indiano.
Il contributo di CBM Italia per aiutare le persone affette da disabilità in Asia e Medio Oriente 
si è concretizzato nella realizzazione di 24 progetti, per una spesa totale di € 579.152.

CBM Italia in America Latina ha dato vita a diversi progetti, la maggior parte dei quali 
concentrati in attività educative e riabilitative destinati alle persone affette da disabilità 
visive e fisiche.
Con un impegno economico totale di € 249.496, CBM Italia ha dato vita a 13 progetti su 
tutto il territorio dell’America Latina e Caraibi.

CBM Italia in Europa ha sostenuto un progetto per il miglioramento dei servizi riabilitativi 
destinati ai bambini non vedenti e ipovedenti presso il centro The Parents Association di 
Minsk in Bielorussia, per una spesa totale di € 14.736.

CBM Italia, in partnership con altri enti, ha inoltre collaborato allo sviluppo del progetto di 
gemellaggio tra l’ospedale di Varese e il Basr Hospital di Betlemme, con 
l’obiettivo di migliorare e potenziare i servizi off erti dall’ospedale di Betlemme. 

CBM Italia ha fornito ai progetti CoRSU e Ospedale di Wolisso materiale e 
strumenti, oculistici e ortopedici.

...al 2010
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Sharifu muove i primi passi, dopo 
il trattamento per il piede torto 
ricevuto presso il centro CCBRT di 
Moshi, Tanzania



CBM Italia: Africa
In Etiopia, a Wolisso, CBM Italia ha dato vita ad un importante progetto destinato al 
miglioramento dell’accesso alle cure oftalmiche omnicomprensive per le persone con 
disabilità visiva e in situazione di estrema povertà. L’unità di oftalmologia dell’ Ospedale 
Cattolico St.Luke ha consentito di combattere effi  cacemente la cecità evitabile in una 
delle aree più disagiate del Paese, dove la povera gente non ha alcun accesso ai servizi 
di assistenza oculistica. Il reparto oculistico, creato nel 2003, off re assistenza oculistica 
omnicomprensiva a una popolazione di oltre 250.000 abitanti e dispone di 144 posti 
letto, di cui 44 rivolti ai pazienti in età pediatrica. L’ospedale ha anche un dipartimento 
ambulatoriale con servizi di cliniche mobili, una clinica psichiatrica, una farmacia, una 
scuola per infermieri, un dipartimento di radiologia ed ecogra a, un dipartimento di 
 sioterapia e servizi per bambini malnutriti. L’iniziativa “Operazione Occhi Dolci”, in 
memoria di Marco, ha contribuito a supportare le attività di questo progetto.

Voci dal campo Sono un medico di CBM e voglio raccontarti il mio lavoro presso il St. Luke 
Catholic Hospital di Wolisso, in Etiopia. Voglio raccontarti la mia Etiopia… immagina allora 
un cortile pieno di gente che viene da lontano, bambini, donne, uomini che hanno camminato 
per giorni e,  nalmente, arrivano agli ambulatori dove, ogni giorno, riusciamo a fare  no a 40 
interventi, senza sosta. Si corre, ci si aff anna, spesso in condizioni disagiate, con pochissimo 
personale. Ma quanto bene facciamo a tutte queste persone! Persone come Oman, un padre 
di famiglia aff etto da cataratta bilaterale che aveva totalmente perso la sua autonomia. Da 
solo non poteva più far nulla e aveva smesso di bere e di mangiare. Quando i suoi  gli lo 
portarono da me al St. Luke Catholic Hospital è bastato un intervento di cataratta, pochissimi 
minuti ed ho visto quest’uomo tornare a vedere e a vivere! Dottor Solomon
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I bambini giocano mentre aspettano il loro turno 

per la visita oculistica al Nkoma Eye Hospital
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In Sud Sudan, da più di 27 anni, CBM aff ronta in prima linea una diffi  cile s da. In questa 
terra martoriata da lunghi anni di con itti e di guerra, dopo le ultime elezioni politiche, 
si è aperto un nuovo capitolo e si è tracciato un nuovo orizzonte per il miglioramento 
dei servizi sanitari. Nel corso del 2010 CBM Italia ha continuato a sostenere, in 
collaborazione con l’OMS e il Governo sudanese, il progetto Juba Teaching Hospital. 
Questo progetto vuole contribuire al miglioramento dei servizi sanitari per la cura e la 
prevenzione della cecità in Sud Sudan fornendo alla popolazione maggiore accesso ai 
servizi oculistici. 

Voci dal campo Operare nelle aree più remote del Sud Sudan, garantire cure e assistenza 
medica alle popolazioni emarginate dei villaggi sperduti, mettersi al servizio della 
vita e della salute di centinaia di bambini, donne, uomini e anziani che ogni giorno 
aspettano pazientemente il loro turno per essere curati. In fila per la vita, i più poveri 
tra i poveri mettono nelle mie mani il proprio futuro e mi chiedono, con le poche forze 
che hanno in corpo, di poter guarire, di tornare a vedere. Questa è la mia vita, la mia 
vita di medico CBM e di uomo. Questo è ciò che sono e faccio sperando di portare aiuto a 
chi è malato e non può avere cure e conta su di me, conta su tutti i medici, gli infermieri 
e il personale CBM che intervengono in questa terra con progetti medico-sanitari e 
cliniche oculistiche mobili per curare tante persone affette da gravi 
patologie visive, per restituire una vita di dignità e autonomia a tanti 
bimbi ciechi!  Dottor Sture
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CBM Italia: Asia e Medio Oriente
ln Nepal, uno dei Paesi più poveri del mondo, circa 852.000 persone soff rono di gravi 
forme di disabilità visiva, 235.000 persone sono colpite da cecità, 169.000 persone 
sono cieche per cataratta. Ogni anno 59.000 persone diventano cieche (dati OMS). La 
maggior parte di queste persone potrebbe essere guarita, riacquistare la vista ed essere 
integrata in una vita normale con un’operazione di cataratta. Ed è proprio per garantire 
questi vitali interventi che CBM è presente in questa terra con il più vasto Programma 
di Assistenza Oculistica dell’intera Asia dal quale sono nati due importanti ospedali 
oftalmici: Sagarmatha Choudhary Eye Hospital (SCEH) e il Biratnagar Eye Hospital. Nella 
cittadina di Lahan, in un contesto diffi  cile e con una elevatissima concentrazione di 
persone colpite da patologie visive, il Centro di Lahan si è trasformato, da una struttura 
di appena 12 letti, in un ospedale che oggi conta più di 400 posti letto.  Questo 
ospedale è diventato un punto di riferimento per le cure oculistiche per migliaia di 
pazienti nepalesi ma anche per centinaia di persone che arrivano dalla vicina India. 
Grazie alla collaborazione del Dott. Albrecht Hennig, il Centro CBM di Lahan, ha 
potuto avviare corsi di aggiornamento per medici specialisti e programmare la futura 
creazione di strutture capaci di rispondere alle esigenze sanitarie della popolazione 
di tutta la regione himalayana. All’ospedale di Lahan, nel tempo, si è aggiunto anche 
quello di Biratnagar: una struttura che ogni giorno apre le porte a circa 1.000 pazienti 
che arrivano dalle zone limitrofe e dall’India. Il centro si appresta a diventare ancora 
più importante con l’inaugurazione della nuova struttura del Biratnagar Eye Hospital. Il 
nuovo complesso prevede: un ospedale, un ostello di 400 posti letto per i pazienti, un 
centro di formazione per i medici. Ai due ospedali si aggiungono, inoltre, sette cliniche 
satellite che forniscono servizi oculistici alle aree più remote del Paese. Queste cliniche 
mobili vengono organizzate per realizzare visite e piccoli interventi oculistici a tutte 
quelle persone che non hanno la possibilità di raggiungere gli ospedali oculistici di 
Lahan e di Biratnagar.
Nel 2010, l’intero Programma di Assistenza Oculistica ha eseguito 84.921 interventi di 
chirurgia oftalmica di cui: 68.899 operazioni di cataratta, 2.844 di glaucoma, 848 alla 
cornea, 999 di chirurgia vitreo-retinica, 3.356 interventi con laser. 

Voci dal campo Sono un oculista tedesco e dal 1982 lavoro per CBM a Lahan, una cittadina 
del Nepal orientale dove i servizi sanitari sono praticamente assenti. Sono arrivato in questa 
lontana terra pensando di rientrare in Europa dopo 24 mesi ed invece… sono in Nepal da 28 
anni! All’inizio della mia attività avevamo a disposizione 12 letti in un contesto alquanto 
diffi  cile, senza acqua corrente, energia elettrica e telefono. Oggi l’ospedale CBM di Lahan 
può accogliere centinaia di pazienti grazie alla presenza di 400 letti e, insieme alla struttura 
di Biratnagar, ha garantito nel 2010 ben 84.921 interventi di chirurgia oftalmica. Interventi 
fondamentali per la salute e la sopravvivenza stessa di tante persone bisognose e di tanti 
bambini. Dottor Albrecht Hennig
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In Palestina, a Betlemme, CBM Italia sostiene il BASR Hospital, un ospedale cristiano 
cattolico che fornisce servizi medici e riabilitativi a persone aff ette da disabilità visiva 
e  sica provenienti dalle varie aree della Palestina. In particolare, l’ospedale fornisce 
servizi di chirurgia per le principali patologie visive, screening oculistici, attività di 
riabilitazione e stimolazione visiva per bambini ipovedenti e aff etti da traumi cerebrali, 
servizi di audiologia e fornitura di ausili per persone con disabilità uditiva, servizi di 
chirurgia ortopedica e di riabilitazione delle persone aff ette da traumi e disabilità. Il 
progetto è attualmente coinvolto in un gemellaggio tra i dipartimenti di audiologia 
e otorinolaringoiatria e quello di oftalmologia con l’ospedale di Varese, Fondazione 
Macchi, sponsorizzato dalla Regione Lombardia.
Tale gemellaggio prevede sia missioni sul campo con periodi di formazione sul posto 
che periodi di lavoro presso l’ospedale di Varese per i medici palestinesi.

Voci dal campo Ho visto con i miei occhi ed ho toccato con mano il dolore della gente e il 
dramma delle persone disabili in un contesto di incertezza sul futuro come quello palestinese. 
Nella mia mente e nel mio cuore sono impresse le loro storie. Storie di bambini che, a causa 
di incidenti stradali, sono stati in coma e hanno subito gravi danni motori, problemi alla 
vista, problemi all’udito e problemi di linguaggio. Storie come quella del piccolo Barah che 
è arrivato al BASR Hospital, dopo il coma, con un gravissimo trauma cerebrale e che oggi 
cammina, sorride, riconosce le persone che gli sono accanto. Storie di bambini che avevano 
problemi all’udito per una infezione e che oggi grazie al nostro supporto possono andare a 
scuola e condurre una vita normale. Storie di persone cieche a causa della 
cataratta che oggi sono  tornate a vedere il mondo. Storie di vita ritrovata, veri 
e propri miracoli. Dottor Hussein, Capo Dipartimento Servizi Riabilitativi
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Sita, 2 anni, viene operata di 
cataratta presso l’ospedale 

oculistico di Biratnagar, in Nepal
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Rudy, dopo essere stato curato 
dai medici CBM per le gravi ferite 
riportate durante il terremoto 
che ha colpito Haiti, scherza con 
la sua sorellina 

CBM Italia: America Latina
Ad Haiti, da più di 30 anni, CBM opera con progetti per la cura e la prevenzione della 
disabilità visiva e  sica. Nelle ore successive al terremoto che nel 2010 ha messo in 
ginocchio la popolazione di Haiti, lo staff  di CBM, già presente sul campo, ha portato 
immediatamente il proprio aiuto alle persone colpite dal sisma distribuendo beni di 
prima necessità e tende per i terremotati. Nell’arco dell’anno 126 mila persone hanno 
bene ciato di cure mediche, sono stati distribuiti 10 mila paia di occhiali e 2 mila ausili 
per la mobilità. I medici di CBM hanno realizzato più di 900 operazioni di cataratta e 40 
di glaucoma. L’impegno di CBM non si è però  limitato ad assistere la popolazione nella 
fase di post-emergenza, ma si è ampliato con la piani cazione di interventi a sostegno 
delle persone con disabilità. CBM ha sviluppato una strategia di lungo periodo che si 
concentra su: potenziamento dei servizi sanitari, assistenza alle persone con lesioni al 
midollo spinale, potenziamento delle strutture educative per i bambini disabili, attività 
di advocacy per i diritti delle persone con disabilità, sviluppo di una strategia globale per 
migliorare la capacità di risposta alle catastro  naturali. E, nel corso del 2010, CBM Italia 
ha partecipato alla realizzazione di due importanti progetti: il primo, presso l’Hpital 
de l’Université d’Etat d’Haiti di Port au Prince, per assicurare alla popolazione di Haiti 
colpita dal terremoto servizi e cure oftalmiche. Il secondo, presso i Children Day Care 
Centers di Port au Prince, per avviare un importante intervento di emergenza di supporto 
ai bambini colpiti dal terremoto nell’area della capitale.

Voci dal campo È diffi  cile spiegare con le parole ciò che vediamo ogni giorno, qui ad Haiti. 
Intorno a noi vivono ancora i segni di un’immane tragedia... lavorare in queste condizioni 
non è semplice, ma ce la stiamo mettendo tutta. Sono trascorsi mesi di duro lavoro, ma 
il sorriso e la riconoscenza dei pazienti ripagano tutta la fatica e l’impegno speso sin dal 
primo giorno. Oggi, forse ancor di più, abbiamo bisogno di aiuto per continuare a ricostruire 
ciò che è andato distrutto, per continuare a essere accanto agli ultimi degli 
ultimi... al popolo haitiano. Passo dopo passo, anche il popolo di Haiti 
riprenderà il cammino verso un domani migliore. Augusto Zambaldo
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I cooperanti CBM Italia

Antonio Loro. Sono un chirurgo ortopedico e dal 1988 al 1992, con mia moglie Anna 
Maria, anche lei medico, ho vissuto in Tanzania e in Uganda. Dopo una pausa di 13 anni 
in Italia, siamo tornati con i nostri quattro  gli a Kampala per lavorare con CBM Italia nel 
reparto di chirurgia ortopedica per bambini con deformità congenite presso il Mengo 
Hospital. Dal 2009 opero presso il CoRSU, un ospedale ortopedico per la cura dei bambini 
e delle persone disabili, nato grazie alla solidarietà dei donatori di CBM Italia.

Silvana

Augusto

Antonio

Fulvio

Sergio

Liala

Stefano

Augusto Zambaldo. Sono un  sioterapista CBM e da 15 anni 
lavoro in Tanzania presso il CCBRT Disability Hospital. Nel 2009, 
mi sono trasferito da Dar es Salaam a Moshi, come responsabile di 
un importante programma di Riabilitazione su Base Comunitaria 
destinato ai bimbi disabili delle zone rurali. 

Fulvio Franceschi. Sono un chirurgo ortopedico e vivo a Kampala, in Uganda, con 
la mia famiglia. Dopo aver lavorato come chirurgo pediatrico CBM presso il Mengo 
Hospital, ora opero presso il CoRSU, un ospedale di CBM, per la cura di gravi forme di 
disabilità  sica che rappresenta un sogno diventato realtà per migliaia di persone 
che ogni anno possiamo curare.

Silvana Mehra. Per seguire la mia passione per la cooperazione internazionale ho 
scelto CBM, un’organizzazione capace di creare reali opportunità di riscatto per 
il futuro di tantissime persone altrimenti destinate all’emarginazione dalla vita 
sociale ed economica del proprio paese. Attualmente sono Direttore regionale per 
i progetti CBM in India, Nepal e Bangladesh.

Sergio Mainetti. Sono un cooperante di CBM e dal 2003 ho lavorato presso il 
laboratorio ortopedico del centro di riabilitazione per bambini disabili “Katalemwa 
Cheshire Home” a Kampala, Uganda. Nel 2006, sono ritornato a Juba in Sudan, dove 
avevo iniziato nel 1987 il mio lavoro come volontario, in qualità di coordinatore 
delle attività di CBM. Nel 2010 sono rientrato per alcuni mesi a lavorare nell’area 
progetti di CBM Italia, a Milano.

Stefano Bolongaro. Sono un chirurgo ortopedico e lavoro con CBM presso il CCBRT 
Disability Hospital di Dar es Salaam, in Tanzania, dove mi occupo di chirurgia del 
piede torto, ginocchio varo e valgo, di patologie congenite degli arti superiori e 
di fratture non trattate. Ho un’esperienza decennale nel campo della chirurgia 
ortopedica e, dopo aver operato per diversi anni in Africa, mi sono unito al team 
degli ortopedici CBM per curare i bambini aff etti da disabilità  siche congenite.

Liala Cadelli. Sono una  sioterapista e, dopo aver lavorato come volontaria in 
Africa, ho deciso di partire con CBM per portare il mio aiuto ad Haiti. Con uno zaino 
in spalla, carico di volontà e di energia, ho seguito il mio profondo desiderio di 
donare un aiuto professionale e, soprattutto, di portare un sorriso alla popolazione 
di questa terra devastata da un terremoto. 
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Abdulah, attende la visita 
oculistica presso il CCBRT 
Hospital, Tanzania



I progetti di CBM Italia
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Argentina
Salud Oftalmológica para Todos - 
F.A.R.O.

Bolivia
APRECIA Prevención de Ceguera
APRECIA SANTA CRUZ Programa de 
Extension

Brasile
INOSEL - Instituto Nossa 
Senhora De Lourdes
Instituto Santa Teresinha
Centro de Visao Sub-
Normal
Fundacao Altino Ventur

Colombia
Centro de Atención a Personas con 
Limitaciones Sensoriales y/o Físicas

Rep. Dem. Congo
Clinique ya Macho Service 
Ophtalmologique
Atelier Orthopédique CHP-
Shirika la Umoja
Programme de Lutte contre la 
Cécité au Kasai
Programme National de la 
Santé Oculaire et de la Vision
Centre Ophthalmologique 
d’ISIRO

Ecuador
FUNCRISA (Fundación Cristiana para la Salud)

Haiti
ENT HUEH - Emergenza Haiti
Child Day Care Centre (Emergenza Haiti)

Honduras
Instituto Psicopedagógico ‘Juana Leclerc’

Nigeria
NKST Hospital Mkar Eye Department
Mercy Eye Centre
Ancilla Catholic Hospital Eye Clinic

Perù
Proyecto Oftalmologico Parroquia del Divino Niño

Uganda
Uganda School for the Deaf, Ntinda
St. Francis School f/t Blind Madera
Comprehensive Rehabilitation 
Services for Uganda (CORSU)
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India Nord
Christian Medical College and 
Hospital
Padhar Hospital Eye Services
Rethore Mission Hospital Eye 
Project
ECOS Eye Hospital
Bethany Society CBR Ortho-
paedic Rehabilitation Centre
Dr. Shroff ’s Charity Eye 
Hospital - Rehabilitation Prog 
for VI & HI

India Sud
Rehabilitation Services for 
the Rural Blind in Tirchy
Holy Cross College - Institute 
of Rehabilitation
Satellite Ophthalmic Centre 
Dharapuram
MOSC Medical Mission Eye 
Hospital, Kariambady
Satellite Rural Eye Care 
Centre
St. John’s Medical College 
ENT/ EYE Prevention

Bielorussia
The Parents Association

Cambogia
Community Based 
Rehabilitation Project

Cina
Department of 
Ophthalmology Hunan 
Provincial People’s 
Hospital

Eritrea
Abraha Bahta 
School for the Blind

Etiopia
ENAB Wolayita Soddo School for 
the Blind
CBM Regional Offi  ce East Africa II
St. Francis Higher Clinic
Wolaitta Socio-economic 
Rehabilitation Program
St. Luke Catholic Hospital
ABOBO Primary Eye Care Unit
Amhara Trachoma Control Program

Gaza
Al-Nour Center

Indonesia
Eye Care Programme East Java c/o 
Mojowarno Hospital
Community Eye Care Institution - East Java

Kenya
Service for the Poor in 
Adaptive Rehabilitation
Naro Moru Disabled 
Children’s Home
A.P.D.K. Nairobi Offi  ce - CBR 
Programme

Laos
Prevention of Blindness Ophthalmic Centre

Malawi
MACOHA National Ident. and Referral 
of Persons with Disability Project

Malaysia
Sabah Eye Care Programme

Nepal
EREC - P (Eastern Regional Eye Care 
Programme)
Nepal Association for the Welfare of 
the Blind

Palestina
Bethlehem Arab Soc. for Rehab. 
Community Based Rehabilitation

Sudan
Juba Teaching Hospital

Tailandia
Education 
Centre for the 
Blind

Tanzania
CCBRT Kilimanjaro CBR
CCBRT Disability Hospital

Vietnam
Nguyen Dinh 
Chieu School for 
Blind Children

Zambia
Da Gama Home 
for Handicapped 
Children



Commissione Difesa Vista Nel 2009 il Ministro 
della Salute, On. Ferruccio Fazio, ha istituito in 
Italia la Commissione Nazionale per la Prevenzione 
della Cecità, destinata all’implementazione, il 
monitoraggio e la valutazione periodica di un 
Piano Nazionale di prevenzione della cecità 
e dell’ipovisione. Chiamata a far parte della 
Commissione, CBM Italia ha ricevuto l’incarico di 
eff ettuare il primo censimento delle iniziative di 
cooperazione internazionale per la prevenzione 
della cecità e delle menomazioni della vista nei Paesi 
in Via di Sviluppo,  nalizzato alla pubblicazione 
di un rapporto sul contributo dell’Italia alla sanità 
pubblica internazionale.

Il 5xmille A inizio 2011 l’Agenzia delle Entrate 
ha reso noti i risultati relativi al 5 per mille della 
dichiarazione dei redditi del 2008, anno in cui, 
grazie alla generosità di 12.205 sostenitori, 
CBM Italia ha ricevuto ben 391.787 euro. Grazie 
ai fondi raccolti con il 5 per mille, CBM Italia 
ha già sostenuto nel 2008 e nel 2009 il CCBRT 
Disability Hospital in Tanzania ed offerto servizi 
medici, chirurgici e riabilitativi alle persone 
affette da disabilità visiva e fisica di questo 
Paese africano.

La Giornata Mondiale della Vista Per la prima 
volta negli ultimi 20 anni il numero delle persone 
cieche e ipovedenti è diminuito del 10%. Ed 
è proprio per festeggiare questo importante 
miglioramento a livello internazionale e per 
ricordare all’opinione pubblica mondiale che la 
cecità può essere prevenuta o curata, il 14 ottobre 
2010 CBM Italia ha celebrato, sotto l’egida 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), 
l’XI Giornata Mondiale della Vista. Una festa 
aperta al grande pubblico con “Risate in Vista”, 
una serata di spettacolo ricca di ospiti famosi, 
musica e cabaret presso il Teatro Dal Verme 
di Milano. Nel corso dell’evento si è svolta la V 
edizione del Premio Diritto alla Vista e la prima 
edizione del Premio fotografico.

Campagna per la Festa della Mamma Per la Festa 
della mamma CBM Italia ha lanciato sul web e 
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Le attività in Italia
sulla stampa nazionale una campagna di raccolta fondi per le mamme con patologie visive che, nei 
Paesi in Via di Sviluppo, non possono vedere il proprio bambino.

Il concerto “Musica per gli occhi” A chiusura del mese della vista, giovedì 28 ottobre, CBM Italia ha 
organizzato un suggestivo evento al circolo Volta di Milano. Sei aff ermati artisti (Maurizio Carnelli, 
Silvia Cignoli, Michele Fedrigotti, Luca Schieppati, Irene Veneziano, Patrizia Zanardi) si sono esibiti sulle 
note di Chopin, Liszt, Britten, Mertz. Gran  nale a sorpresa è stato l’ascolto al buio di alcuni brani per 
sensibilizzare gli ascoltatori sul tema della cecità nei Paesi in Via di Sviluppo.

Campagna di raccolta fondi via SMS Nel mese di ottobre 2010, mese della vista, CBM Italia ha 
lanciato una grande campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi via SMS con il coinvolgimento 
di testimonial. La campagna di raccolta fondi via SMS, comunicata anche con uno spot televisivo 
realizzato con Adriano Panatta, ha avuto un grande riscontro mediatico e ha raggiunto una raccolta 
fondi di oltre 85.000 euro.

La Fabbrica del Sorriso 2010 Nel 2010 CBM Italia ha partecipato alla VII edizione de ‘‘La Fabbrica del 
Sorriso’’ promossa da Mediafriends Onlus. CBM Italia, da sempre impegnata nella tutela della salute 
dei minori aff etti da cecità e da altre forme di disabilità, è stata scelta tra le associazioni bene ciarie 
dell’iniziativa con il progetto Dr. Shroff ’s Charity Eye Hospital in India, uno degli ospedali oftalmici più 
rinomati dell’India del Nord con una specializzazione nell’oftalmologia pediatrica. Grazie ai proventi 
della maratona bene ca la struttura è stata ampliata con ospedali CBM satellite ad Haryana, Uttar 
Pradesh e Alwar per raggiungere un numero ancora più ampio di bene ciari.

‘‘Operazione Occhi Dolci’’ nel 2010 CBM ha rinnovato il suo impegno per l’iniziativa ‘‘Operazione Occhi 
Dolci” nata dalla volontà di una famiglia di donatori di CBM Italia di ricordare il  glio Marco, scomparso 
a 18 anni a causa di un incidente stradale. In concomitanza con la Giornata Mondiale della Vista, gli 
amici di Marco e i volontari di CBM Italia hanno realizzato più di 28 banchetti per la distribuzione di 
miele allestiti tra Padova e Milano. Il ricavato dell’iniziativa ammonta a 43.676 euro. L’iniziativa ha già 
reso possibile l’acquisto di un microscopio oftalmico che, non solo permetterà di raddoppiare il numero 
di interventi di cataratta ma, essendo utilizzabile da due chirurghi contemporaneamente, agevolerà 
la formazione del personale medico. Per il 2010 l’iniziativa ha permesso di sostenere l’intero reparto 
oftalmico dell’ospedale St. Luke in Etiopia. 

Mostra ‘‘Attraverso l’Etiopia’’ Il 28 giugno  2010, nella splendida cornice di Villa Arconati a Milano, CBM 
Italia ha presentato la mostra fotogra ca ‘‘Attraverso l’Etiopia’’, la performance itinerante ideata  dal noto 
fotografo Pino Ninfa in collaborazione con CBM Italia. Una serata emozionante in cui le fotogra e si sono 
susseguite sullo schermo con una illustrazione in musica della pianista Rita Marcotulli, accompagnata 
dal sassofono di Pietro Tonolo.

Le attività con le aziende Da anni importanti aziende italiane sostengono concretamente CBM Italia e 
condividono questo impegno anche con i propri clienti, esterni e interni, con diverse 
attività informative e divulgative. Un grazie particolare a: Intesa San Paolo, Essilor, 
Johnson&Johnson, KPMG, Mediafriends, MIDO, Rai per il Sociale, Telecom, Tim, Vodafone, 
H3G, Wind, Moviement e Colorado, Salmoiraghi & Viganò, Optovista, Bushnell, Fineco, 
Interdis, Riello Investimenti, Rodo Firenze, Standard Chartered Bank, Blue Team.

21
Shilu, 9 anni, dopo l’operazione di cataratta al Biratnagar 
Hospital, in Nepal, indossa i suoi nuovi occhiali



Bilancio d’esercizio
Es ratinvel maximpos most, iliam eumquia spereium rent que vendae cumque nis ad quo ten-
dam lab in es aceaque odi comnis simolorum et maximintem etur remquo iundunt lab imolor-
rum imos estisit imus magnatiur maximi, voluptas estibus alibus dolorpori asit eria aborup-
tium, velesequod quia pos magnimi, cusci aut eum ventianitio doluptatum, ommoluptur, quod 
que exceri ommolla ceperro vendit magnata spient quaspelictur ad et eatis unt aut volorer 
speruptat.
Ipsandionse voloreped et que sinvell accus, comnihi liquide biscili tioribu scidebit paritate 
nonseni temperatque con non ex ex et, utate perit mo mos enda voloriore sequatum ut op-
tatquo escid ut liquatur, offi  c tempor aut vit aut qui cus, sint quia excepud igenduntio eicit 
hicimol uptint, id ut volorest et molore doloressimet repelitat fuga. Est et licimincid qui omni-
hita ilit que litiberia vel eos abo. Andiam, eossi aut odipsunt que nosapis auditat uribustotas 
non ea quiate voluptam, tem cus expliquia voluptiassed quid quid ut occulparibus ant ad mil-
lestia quissunt, con cor simint moluptatur sit ma ipissi id maximporiam doluptat erum arum, 
voloreptate porro et omnis sapicip saectibusam sae. Ipsunt voloriat utam ex ex est, occus 
peliqui aepelendio. Labo. Oloreri sum ipidunte con rereror postis ulpa dolore moluptam am 
lia dicipitiosa qui ipit ma sequi asseditate pliquisquas et im quame nulpari atibus que numet 
reperuptati berum que quas nam expliquo que minus et hillaut qui conem utas sus nis modita 
num repudam aut quis peritat usandis di cum est moluptusdae. Pernam con non commo imus 
pra vellam aut maxim volorion perovid moditem sitatatia aut fugiam repudipsunt lant as ipsus, 
venis nonsequ aspelenimi, eostiunt dolor ate al.
Alita quam quate vel is atem quiate doluptatqui iuntem im aliquamet, aut quame aut ullabore 
nobitatus eat quo inveliq uaspitae conse cum quide et adipissimint es nem nonsed quo oc-
cabo. Delendus, apelit uia voluptiassed quid quid ut occulparibus ant ad millestia quissunt, 
con cor simint moluptatur sit ma ipissi id maximporiam doluptat erum arum, voloreptate porro 
et omnis sapicip saectibusam sae. Ipsunt voloriat utam ex ex est, occus peliqui aepelendio. 
Labo. Oloreri sum ipidunte con rereror postis ulpa dolore moluptam am lia dicipitiosa qui ipit 
ma sequi asseditate pliquisquas et im quame nulpari atibus que numet reperuptati berum que 
quas nam expliquo que minus et hillaut qui conem utas sus nis modita num repudam aut quis 
peritat usandis di cum est moluptusdae. Pernam con non commo imus pra vellam aut maxim 
volorion perovid moditem sitatatia aut fugiam repudipsunt lant as ipsus, venis nonsequ aspe-
lenimi, eostiunt dolor ate al.
Alita quam quate vel is atem quiate doluptatqui iuntem im aliquamet, aut quame aut ullab-
ore nobitatus eat quo inveliq uaspitae conse cum quide et adipissimint es nem nonsed quo 
occabo. Delendus, apelit expliquo que minus et hillaut qui conem utas sus nis modita num 
repudam aut quis peritat usandis di cum est moluptusdae. Pernam con non commo imus pra 
vellam aut maxim volorion perovid moditem sitatatia aut fugiam repudipsunt lant as ipsus, 
venis nonsequ aspelenimi, eostiunt dolor ate al.
Alita quam quate vel is atem quiate doluptatqui iuntem im aliquamet, aut quame aut ullabore 
nobitatus eat quo inveliq uaspitae conse cum quide et adipissimint es nem nonsed quo oc-
cabo. Delendus, apelit
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CBM Italia ONLUS - Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo
Bilancio d’esercizio 2010

Stato Patrimoniale al 31-12-2010
Attivo 31-dic-10 31-dic-09 Passivo 31-dic-10 31-dic-09

€ € € €

Immobilizzazioni Fondi Propri

• Immateriali 1.723 1.920
• Fondo di riserva 

cautelativo 392.051 367.505

• Materiali 1.222.829 20.568 • Avanzo d’esercizio 116.628 24.546

Totale immobilizzazioni 1.224.552 22.488 Totale fondo libero 508.679 392.051

Tot. Patrim. vincolato per 
 nalità istituz.ali 5.878.205 4.589.561

Attivo circolante Totale Patrimonio Netto 6.386.884 4.981.612

Rimanenze 51.000 17.500

Altre attività 3.908.795 1.460.791 Trattamento di  ne rapporto 55.170 49.249

Disponibilità  nanziarie 1.990.628 4.442.100

Totale attivo circolante 5.950.423 5.920.391 Debiti 732.441 911.144

Ratei e Risconti 9.151 2.574 Ratei e Risconti 9.631 3.448

Totale attivo 7.184.126 5.945.453 Totale passivo 7.184.126 5.945.453

Rendiconto della gestione 2010
Proventi 2010 2009

€ % € %

Donazioni 7.134.569 7.466.105

5 per mille 397.077 341.497

altri 40.802 14.500

Variazioni di vincolo su progetti già deliberati 297.364 91.285

Totale proventi 7.869.812 100% 7.913.387 100%

Oneri

Progetti 4.133.160 53% 4.345.696 55%

Sensibilizzazione pubblicazioni 1.676.683 21% 1.313.147 17%

Totale attività Istituzionale 5.809.843 74% 5.658.843 72%

Oneri per raccolta fondi 1.547.165 20% 1.819.107 23%

Spere generali amministrazione 405.937 5% 383.005 5%

Totale oneri 7.762.945 99% 7.860.955 99%

Ammortamenti 29.763 10.421

Proventi (oneri)  nanziari - 5.197 - 21.045

Proventi (oneri) straordinari 44.721 3.580

Avanzo d’esercizio 116.628 1,5% 24.546 0,3%

Il bilancio al 31 dicembre 2010 è stato sottoposto a revisione contabile, a titolo volontario, da parte 
della Società KPMG S.p.A. e al controllo Ex Art. D.Lgs 460 del 4/12/1997 del Collegio dei Revisori.
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Consiglieri
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Avv. Filippo Frattina
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Collegio dei Revisori
Dott. Alberto Bettinardi (Pres.)

Avv. Armando Campo
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Rag. Anna Minozzi (supplente)

Direttore Nazionale
Ing. Luciano Miotto
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